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Equo compenso
professionisti,
ok della Camera
all'unanimità

Disegno di legge

Ora il testo passa al Senato
Sisto: «Arrivare il prima
possibile all'approvazione»

Si applicano i parametri
per i committenti forti:
soddisfatti gli Ordini

Federica Micardi

Il disegno di legge sull'equo com-
penso per i professionisti, a firma
Giorgia Meloni e Jacopo Morrone,
è stato approvato ieri dall'Aula
della Camera all'unanimità, con
253 voti. Il testo ora dovrà passare
al Senato.

La norma
La norma impone ai cosiddetti
"contraenti forti", e cioè pubblica
amministrazione, banche assicu-
razioni e imprese con più di 5o di-
pendenti o con un fatturato supe-
riore a io milioni di euro di rico-
noscere un compenso che sia pro-
porzionato alla quantità e alla
qualità del lavoro svolto e al con-
tenuto e alle caratteristiche della
prestazione professionale e con-
forme ai parametri per la determi-
nazione dei compensi previsti
dalla legge.

Le voci della politica
Per il viceministro alla Giustizia
Francesco Paolo Sisto «il via libera
all'unanimità della Camera al-
l'equo compenso è una grande
soddisfazione». Sisto auspica che
il Senato dimostri altrettanta sag-

gezza per arrivare n prima possi-
bile all'approvazione definitiva.

La responsabile professioni di
Fratelli d'Italia, Marta Schifone,
parla di «un provvedimento di
giustizia e di dignità»; la deputata
sottolinea l'importanza di aver
messo un «primo paletto legislati-
vo» che potrà anche essere miglio-
rato o implementato. «Si tratta del
primo passaggio di un percorso di
riforma complessivo del mondo
professionale che porteremo
avanti in questi anni» promette
Schifone.

L'onorevole Andrea de Bertoldi
(FdI), coordinatore della consulta
dei parlamentari commercialisti,
sottolinea come questo Governo
sia finalmente intervenuto per ri-
solvere i "danni" causati soprat-
tutto ai giovani professionisti
dall'eliminazione delle tariffe av-
venuta nel 2006 con le famose
"lenzuolate".

Le professioni
Soddisfazione anche da parte del
mondo delle professioni soprat-
tutto ordinistiche. Il presidente
dei commercialisti Elbano de Nuc-
cio parla di una tappa importante
sulla via di un più ampio ricono-
scimento delle tutele per i profes-
sionisti e dì un'inversione di ten-
denza molto significativa nell'at-
teggiamento della politica nei
confronti dell'universo delle libere
professioni.

Plauso anche dall'avvocatura.
La presidente del consiglio nazio-
nale forense Maria Masi parla di
una legge di civiltà che mette un
freno aí comportamenti elusivi e

prevaricatori dei clienti forti nei
confronti dei professionisti e sot-
tolinea l'importanza dí questa
norma per l'attuazione del Pnrr.

Il Ddl approvato ieri alla Came-
ra, secondo il presidente del nota-
riato Giulio Biino, ripristina il
principio costituzionale, per lungo
tempo mortificato, secondo il
quale la dignità del lavoro passa
anche attraverso la congruità del
corrispettivo.

Principio che, per il presidente
dei consulenti del lavoro Rosario
De Luca deve essere ampliato, il
prima possibile, per includere,
senza limitazioni, l'intera platea
dei soggetti privati tra quelli ob-
bligati a corrispondere un com-
penso equo. Anche il presidente
degli architetti Francesco Miceli,
che parla di un importante passo
in avanti soprattutto verso i gio-
vani professionisti, ritiene sia
fondamentale l'ampliamento
della committenza tenuta al ri-
spetto dei principi dell'equo com-
penso. Sulla stessa linea il presi-
dente degli ingegneri, Angelo Do-
menico Perrini, che sottolinea co-
me un compenso equo mette la
committenza e, in maniera più
ampia, la società a riparo da peri-
colose gare al ribasso che rischia-
no di pregiudicare la qualità delle
prestazioni offerte.

Professionitaliane, l'associa-
zione che riunisce il Comitato uni-
tario delle professioni e la Rete
professioni tecniche esprime sod-
disfazione ma evidenzia che il te-
sto ha margini di miglioramento:
«vanno definiti i limiti dell'azione
disciplinare perla violazione del-
l'applicazione dei parametri - di-
chiara l'associazione - evitando
eccessi nell'applicazione».

Anche Confcommercio, che
giudica positivamente il voto del-
l'Aula, evidenzia che l'intero im-
pianto del Ddl è basato sul modello
di regolamentazione delle profes-
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sioni ordinistiche e si limita ai rap-
porti di natura convenzionale: un
limite che andrà superato.

Il segretario nazionale di Asso-
professioni - e presidente Lapet -
Roberto Falcone parla di un tra-
guardo importante, per tutti i pro-
fessionisti, ordinistici e non al
contempo, però, esprime ramma-
rico per il fatto che si sia persa l'oc-
casione di introdurre ulteriori mi-
sure migliorative.

Molti auspicano una celere ap-
provazione anche da parte del Se-
nato, un appello in tal senso arriva
dal Consiglio nazionale forense,

Sindacati critici:
la legge confonde
le vittime e i colpevoli
e punisce
la parte più debole

dall'Ocf (Organismo congressuale
forense), dall'Aiga (Associazione
italiana giovani avvocati), dai
Consigli nazionali di architetti e
ingegneri, dalla Fondazione Inar-
cassa, solo per citarne alcuni.

Le voci critiche
Insoddisfatta per questa approva-
zione "sprint" l'onorevole Chiara
Gribaudo (Pd), vicepresidente del-
la Commissione Lavoro, che stig-
matizza il sistema sanzionatorio
che ricade sul professionista che
accetta un compenso non equo in-
vece che sul committente.

Forti critiche anche da alcune
associazioni professionali. Attra-
verso un comunicato congiunto i
presidenti di Adc e Aidc (commer-
cialisti), Inarsind (architetti), Asso
ingegneri e architetti, Plp (psico-
logi) dichiarano che è stata persa
l'ennesima occasione di dotare il
Paese di una legge che potesse
rappresentare una garanzia di le-
galità e giusta remunerazione per
oltre un 1,5 milioni di professioni-
sti, dando vita a un'evidente stor-
tura che punisce la vittima e non
il colpevole.

Norme i''9'ríl
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t. li aiuti extra riniknad esposi
anche nova nuovi sostegni

E RIPRODUZIONE RISERVATA
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